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Il festival di Fondi dedica un omaggio a Mastroianni 
In un incontro in piazza, l'attore ciociaro 
racconta aneddoti, ricordi e curiosità della sua carriera 
«Traisi? Mi sarebbe piaciuto un figlio come lui» 

Marcello mon amour 
È abbronzato, sereno, in abito blu Felice di tro
varsi in un'arena, perché cosi può accendersi una 
sigaretta, e lui, del fumo, ha bisogno «per respira
re» Marcello Mastroianni è amvato puntuale nella 
piazza delle Benedettine di Fondi, dove si inaugu
rava una rassegna di quattordici suoi film, scelti 
C]a lui stesso tra gli oltre 120 della sua camera Af
fettuosamente intitolata Marcello mon amour 

DAMO FORMISANO 

• f i FONDI È stato come ci si 
aspettava un «ritorno a casa» 
Marcello Mastroianni nato a 
Isola di Un in provincia di 
Prosinone è come Manfredi 
Un ciociaro doc La zona di 
Fondi è infatti quella che Puri* 
Acato chiamava la «Ciociaria 
marittima- e che Ubero De 
libero il poeta considerava 
parte periferica ma insostitui 
bile della «grande Ciociaria» 
Ma H legame affettivo è più 
fòrte di quello geografico A 
Fondi nel 1954 Mastroianni 
girò Giorni damare suo pn 
rno film da protagonista direi 
lo da un fondano verace co
me Giuseppe De Santis Gli 
era accanto unattnce meno 
che ventenne di una bellezza 
acerba e toccante Marina 
Vlady La stessa che trenta 
quattro anni più tardi Marcel 
lo avrebbe ritrovato non lon 
tano da qui ad Alpino nel 
Frusinate sui $c\ ài Splendor 

Fondi deve apparire diver 
sa dopo tanti anni Le fente 
della guerra sono abbondan 
temente cicatrizzate ma a 
Marcello mancano a prima 
vista «gli aranceti bellissimi» 
Ricorda quando «negli uffici 

postali sentivo parlare dei ca 
mion che portavano le miglio
ri arance ali estero Erano oro 
ma adesso dove sono7» Alla 
città ospite cono dunque dodi 
cate le prime battute dell in 
contro pacato e un pò com 
mosso tra Mastroianni e la 
folla «Con De Santis fu tutto 
molto bello Cera lentusia 
smo del pnmo film davvero 
da protagonista il piacere di 
lavorare con uno dei più gran 
di registi dell epoca Quando 
lo incontro e lo vedo quasi 
uguale ad allora mai invec 
etilato mi interrogo sulle mi 
racolose risorse di questa ter 
ra» L omaggio alla terra è sen 
tito oltre che doveroso maac 
compagnato dal! ansia di 
sfuggire comunque lingab 
biante aureola della «regiona 
lità» Se Manfredi ad esempio 
è rimasto fedele nelle sue 
scelte ali universo contadino 
Mastroianni dalla Ciociana è 
andato via bambino ha vissu 
to a Roma a Tonno «ma 
sempre in una dimensione di 
quartiere non di grande città» 
e sui set ha interpretato di tut 
to personaggi metropolitani e 
contadini autocratici bor 

ghesi e sottoproletan Vissuti 
in ogni parte d Italia Anche 
greci russi ungheresi ameri 
cani «La regfon&lità non ha 
contato più di tanto» aggiun 
gè «La Ciociaria la ricordo più 
che altro attraverso i racconti 
di mia madre La nostalgia pe 
rò mi prende specie quando 
vengo a far visita allo zio Um 
berlo lo scultore il quale ama 
vivere in campagna E poi 11 
(alia è tutta una regione mica 
una grande nazione» 

Ecco ali italianità Marcello 
Mastroianni sembra invece al 
taccatissimo De Niro ingrassa 
venti chili per Toro scatenato 
Duslin Hoffman studia per un 
anno i malati di autismo e lui 
pigro come come tiene il 
passo a questi grandi attori7 

«lo ho molto rispetto per que 
sti signon ma imitarli per me 
sarebbe impossibile Ingrassa 
re per esigenze di scena? Per 
canta io ingrasso naturalmen 
te E poi a voler studiare im 
parare dopo quanto tempo si 
farebbero i film7 A me piace 
la filosofia del "cotto e man 
giato" A chi mi propone un 
film che so tra un anno o 
due nemmeno rispondo Mi 
interessano i progetti presenti 
da farsi subito con entusla 
smo urgenza E poi il mestie 
re dell attore stupisce ed affa 
sema per quanto è bugiardo 
per come consente di imbro 
gliare Anch io in un film ho 
suonato il violino ma fingevo 
qualcuno se ne sarà accorto 
ma quanti sono i maestri di 
violino sul totale degli spetta 
ton? No lo credo che quel 
modo di lavorare sia giusto 
per gli americani e perciò lo 

rispetto Se fòssi americano 
farei lo stesso Ma sono Italia 
no da noi prevale I arte di ar 
rangiarsi non e è tempo per 
studiare programmare siamo 
capacissimi nell incapacità» 

Un tempo diceva che non 
avrebbe recitato se non in ita 
liano «Si ma intendevo in 
Italia Con gli anni ho avuto 
I opportunità di girare film al 
I estero e mi sono toccati I in 
glese perfino il greco Una 
volta dicevo "I dont speak 
english" per intendere che 
conoscevo la lingua ma non 
mi andava di parlarla Non 
era vero non conoscevo lun 
glese» Certo, i Marco Polo 
Giuseppe Verdi Michelangelo 
interpretati in lingua straniera 
da atton stranieri neppure fa 
mosi nei loro paesi lascia per 
plessi «Certo, del resto ere 
detemi le coproduzioni e en 
trano ben poco Io sono co
nosciuto in tutto il mondo e Io 
sono diventato con personag 
gì assolutamente Italiani e re 
citando In italiano» 

Le curiosità del pubblico si 
spostano presto ai partner di 
Marcello Felfini naturalmente 
(«No non è vero che sono il 
suo alter ego sullo schermo») 
la Loren («Siamo stati forse 
I ultima coppia del cinema 
italiano») Massimo Troisi in 
contrato in Splendor ed ora 
ancora nel nuovo film di Etto
re Scola Che ora è «Mi piace 
molto Massimo È pigro come 
me stiamo bene insieme Nel 
la stona siamo un padre ed 
un figlio che non hanno una 
gran confidenza (uno con 
I altro Chissà forse mi sareb 
be piaciuto un figlio come lui 

e forse anche a lui non dico 
un padre ma uno zio curioso 
come me simpatico stranie 
ro" perche un pò ha girato il 
mondo e parla qualche lin
gua mentre lui conosce solo 
il napoletano* 

Dopo Che ora è che sarà 
presentato a Venezia, Ma 
stroianm é atteso da due nuo
vi impegni clnamatografic) 
Stanno tutti bene sceneggiato 
da Tonino Guerra e diretto da 
Giuseppe Tomatore e la tra 
sposatone per la regia di Ge
ne Saks del Cin Cm di Bjltet 
doux già interpretato a teatro 
per Peter Brook (sarà sua 
partner sullo schermo Julie 
Andrews) Altn personaggi da 
aggiungere ai diversissimi 120 
circa già impersonati La do 
manda è nell ana quale quel 
lo in cui Marcello più si identi 
fica7 «Forse quello di Oa Cior 
me Da giovane avrei detto il 
ragazzo di Giorni d amore Ma 
da giovani si è più freschi sin 
cen ottimisti Poi si diventa 
bugiardi ambigui. No, non è 
esemplare il personaggio di 
Oa Ciornie, ma che volete 
motte virtù con gli anni van 
no propno a farsi fottefe» 

Marcello 
Mastroianni 
neilitm 
di Fellini 
«8 e 1/2» 
L attore 
è stato 
festeggiato 
a Fondi 

? Locamo, il Paradiso del cinema? 
Ultime battute del 42" festival di Locamo Domani 
si conosceranno i vincitori del concorso, ma sin da 
ora si può dire che la cinematografia italiana ha ri
scosso un lusinghiero successo di pubblico e criti
ca Bastava essere I altra sera in Piazza Grande, do 
ve è stato proiettato, di fronte a ottomila persone, 
il film di Giuseppe Tomatore Nuovo cinema Para
diso Non eccezionali gli ultimi titoli in gara 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI ' * 

Una scena di «Nuovo cinema Paradiso ottomila In piazza a Locamo per vederlo 

"VX 

fasi LOCARNO Piccola apoteo 
si I altra sera in Piazza Gran 
de per Giuseppe Tomatore e 
per il suo Nuovo Cinema Para 
diso Ottomilasetcento perso
ne record assoluto di capien 
za dell eccezionale parterre 
hanno applaudito a lungo 
commosse ed entusiaste il 
giovane cineasta siciliano e la 
sua nuscita •( jera seconda» 
Certo è un bel risarcimento 
per Tomatore nemerso a fati 
ca con Nuovo Cinema Parodi 
so da un ostracismo del mer 
cato apparentemente irrever 
sibile essere risultato a Can 
nes 89 tra i protagonisti di 
spicco e di immediato rifles 
so aver potuto rilanciare poi 
sugli schermi di casa il proprio 
film con vistoso successo e 
ora venire salutato meritata 
mente a Locamo come un in 

contrastato montatore Del re 
sto anche Piavoli (con No 
stos) Giuseppe Bertolucci 
(con Anton in corso) P Maun 
zìo Nfchetti (con Ladri di sa
ponette) hanno riscosso qm 
lusinghiere calorose acco
glienze Il giovane cinema ita 
Mano insomma é sceso in 
campo massicciamente e per 
una volta ha destato consen 
si simpatie pressoché unani 
mi 

Note sicuramente meno po
sitive seppure neanche trop
po deludenti hanno fornito 
poi nell ultimo scorcio di Lo
camo 89 alcuni film di vana 
provenienza comparsi nel 
I ambito della rassegna com 
pentiva Ci nferiamo specifica 
mente alla pellicola america 
na di Neil Hollander Ridmg the 

Rails (già vista recentemente 
a Taormina) a quella olande 
se di Piotr Andreyev Shadow 
Man al lavoro portoghese di 
Simao dos Reis e José Dias de 
Souza La settima lettera e mfi 
ne al film polacco di Leszek 
Wosiewicz Komblumenblau 
Per singolare coincidenza di 
Andreyev (Shadow Mari) e 
Wosiewicz (Komblumenblau) 
sono dislocate cronologica 
mente e tematicamente nei 
tempi di ferro del dispotismo 
nazista in Europa 

Nel primo racconto in er 
pretato con istrionica bravura 
dell ex Amadeus Tom Kutce 
si evoca la vicenda angoscio
sa in una Amsterdam da incu 
bo di un fuggiasco ebreo 
temporaneamente protetto e 
nascosto da un cinico traffi 
cante che finisce poi per soc 
combere ai persecutori insie 
me al suo infido insospettabi 
le amico mentre nei secondo 
tra cupe atmosfere concentra 
zionane ed esasperate sottoli 
neature drammatiche viene 
fatta rivivere la tragedia perso
nale di un musicista polacco 
che scaraventato in un cam 
pò di sterminio sopravvive 
soltanto a costo di quotidiani 
compromessi con la sua co
scienza e coi suoi pur spietati 

aguwjni 
Se Shadow Man adombra 

visibilmente e quasi con rare 
fatta astrazione la più nota 
odissea dell adolescente Anna 
Frank komblumenblau nper 
corre la traccia narrativa di 
molti altn film di analogo ar 
gomento con in più un paros
sismo tra la rappresentazione 
crudamente realistica e 1 in 
contenibile allucinato tumul 
to di tormentosi indelebili n 
cordi Due film in estrema sin 
tesi di buona fattura ma non 
propno originali né ancor 
meno tempestivi 

Gli altn film più sopra men 
zionati ci sono parsi grosso 
modo dignitosi ma non mai 
carattenzzati da spunti temati 
ci da soluzioni espressive in 
teressanti Riding the Rails, ad 
esempio si rifa a quella ncor 
rente marginale epopea che 
vede protagonisti in America 
sottoproletan disadattati e 
scontenti d ogni tipo ed estra 
zione in perenne vagabondag 
gio su e giù per ì treni che sol 
cano il grande paese da nord 
a sud e da est a ovest Cioè gli 
hobos i tramps eroi di tutte le 
possibili sconfitte È propno 
però I inerte nvisita îone di si 
nule desolata epopea che in 
duce a considerare la fatica di 

Neil Hollander benché basata 
su dirette espenenze autobio
grafiche irrimediabilmente 
datata e poco allettante nei 
suoi interni ripetitivi sviluppi 

Per quel che riguarda inve
ce I opera portoghese La setti 
ma lettera siamo propno nel 
folto di quel cinema lusitano 
tutto fatto di inquadrature pro
lungate a camera fissa con 
dialoghi e digressioni sempre 
un pò ermetici e m generale 
con vicende personaggi di 
sfuggente o poco significativa 
consistenza narrativa Simao 
dos Reis e José Dias de Souza 
i due auton si nfanno infatti 
vistosamente ed esasperata 
mente a quei certo cinema 
dello sguardo della parola cui 
Manoel de Oliveira ci ha abi 
tuato coi suoi primi capolavo
ri Amore di perdizione e Fran 
asca Soltanto che mentre I a 
lacre cineasta ottuagenario sa 
cavare da apologhi e climi for 
malmente immobili inpene 
trabili gemme di introspezione 
psicologica e di sapiente iro
nia i due più giovani e meno 
dotati registi compatrioti ne 
scono a concentrare in poco 
più di un ora e mezzo di 
proiezione soltanto abusate 
tetraggini e irrilevanti pnvatis 
simt psicodrammi 

Mostre 

Colzi 
dal pop 
all'op 

STEFANO MILUNI 

SS* VIAREGGIO li colore uni
forme il verde che non t i me» 
scola con Umbri e tonatiti ma 
si avvicina per gradi al gialla 
Fino al bianco pura N Grande 
accordo del verde e del giallo, 
è una tela di un metro e venti 
di base anno 1974 firmata da 
Mano Colzi un pittore che 
qualcuno ricorderà meglio nel 
ruolo di sindacalista della Cgll 
fino al 68 In quell'anno ro
vente Cobi abbandono di
scussioni e riunioni per ab
bracciare il suo primo amore 
la pittura E cosi facendo tira 
avanti per 10 anni quando la 
morte lo colse mentre lui non 
aveva alcuna voglia di smette
re il grembiule del pittore 

Una camera durata un de
cennio Ora i nsultati pittorici 
di Colzi ex sindacalista passa
no al vaglio in una retrospetti
va curata da Antonella Serafi
ni con catalogo Eiecta, In cor 
so lino al 20 agosto a palazzo 
Paolina a Viareggio E sorv 
prendono un pò perché se 
non altro dimostrano tecnica, 
professionalità e la determina
zione di chi sa che I arte è an
che calcolo raziocinio, studio 
dell elleno ottico 

Ai primi passi Colzi ha la 
curiosa caratteristica di ripren
dere con insolita fedeltà il Se
condo futurismo storico di 
rappresentare in Autostrada 
del 68 il paesaggio e una ca
sa che s assottiglia cosi come 
si vedono guidando ovvero 
Duchamp (la Sposa miao die 
scende le scale) e Boccioni in
segnano 

Ma e Balla futurista che 
emerge con prepotenza in 
Colzi, nell auto rombante iuj 
rosso tra i grigi e I azzurre che 
s intersecano senza mai con
fondersi di un icnlico è Pe
però e anche I •aeroluturismo» 
(quella tecnica che immagi
nava la terra vista dail aereo) 
Accanto ali avanguardia stori
ca italiana rivisitata prima an
cora che Colzi scopra e ab
bracci quell «optical art* tutta 
tesa a studiare la percezione 
della luce e del colore filtra 
pure la pop art E I affinità 
pop trapela dal primo pezzo 
esposto nella sala d apertura, 
tra le bacheche e un provvi
denziale ventilatore, titolato: 
La mia famiglia Ma non fa 
pensare ad angosce esisten
ziali nella civiltà dei consumi, 
quanto a una ricerca su come 
possiamo vedere gli altri e le 
cose Da qui ali op art il passo 
era breve Non inevitabile (» 
posteriori sarebbe tacile asse
rirlo) ma concepibile si seb
bene I autoritratto del 70 
concedendosi agli incubi di 
Scipione aKokoschka un pò 
a Munch 

In pieni anni Settanta arriva
no invece quadri dove esili la 
mette rosse azzurre s innalza 
no e una a una significano 
un passaggio cromatico una 
variazione di luce Seguendo 
ngidi schemi matematici sug
gerendo superficl tridimensio
nali Assai utili si dimostrano 
gli schizzi zeppi di formule e 
numeri anch essi in mostra a 
Viareggio dimostrano che la 
pittura spesso è freddo calcolo 
e per ottenere un dato effetto 
poco vuole I improvvisazione 
Ancnese parlando dei quadri 
che lino al 78 Colzi dipingeva 
sorprende un pò un altro da 
to che proseguisse lungo una 
strada già abbondantemente 
esplorata più a fondo di ogni 
altro da Victor Vasarely Si di 
rebbe che Colzi sia sempre ar 
nvato su lidi già scoperti da 
qualcun altro 

Taormina '89. Dalla Gran Bretagna un gustoso «pastiche» musical-letterario 

Lui, lei e il fantasma di Paganini 
AGGEO SAVIOLI 

ffffM TAORMINA In tempi di 
grandiosi apparati spettacola 
n si può fare ancora buon 
teatro senza sfarzo né lusso E 
la piccola lezione che si nca 
va da 77re phantom violin (ov 
vero // violino fantasma) tre 
sca creatura del Théatre de 
Compiiate un gruppo bntan 
meo (nonostante il nome 
francese) nel quale si ritrova 
no del resto artisti di vana 
provenienza come il regista 
attore belga Jos Houben che 
firma 1 attuale messinscena 
accanto al compositore Gè 
rard McBumey Quest ultimo 
ha ideato un malizioso pasti 
che di brani musicali della pn 
ma metà - grosso modo - del 
I Ottocento pescando nel re 
pedono «maggiore» (da Bee 
thoven a Rossini e Donizetti 
da Schubert a Weber e Men 
delssohn) e in quello «mino 
re» e affiancandovi citazioni 
letterarie non meno nutrite (e 
qui anche se si spazia per 
I Europa possono avere più 

chiaro ni levo i poeti d oltre 
Manica come Byron Keats 
Shelley) Il tutto al servizio 
d una vicenda romanzesca e 
fantastica collocata appunto 
negli anni Venti del secolo 
scorso e dominata dalla in 
combenza d una figura mitica 
ammaliatrice Nicolò Pagani 
ni col suo diabolico strumen 
to 

La stona può dirsi in poche 
parole una giovane coppia in 
pieno litigio si separa durante 
un Gallo in maschera ciascu 
no dei due sembra seguire 
una sua nuova avventura ma 
poi si scoprirà che / altro e l al 
Ira sono sempre lui e lei Aleg 
già sulle penpezie dei prota 
gonisti un vago clima hoff 
manniano ed è cunoso che 
dall elenco degli ispiraton del 
lavoro manchi proprio il gè 
male narratore tedesco Ma 
soffia altresì a tratti un arietta 
shakespeanana dello Shake 
speare del Sogno o di comme 
die affini 

L interesse (e il piacere) 
del Violino fantasma non nsie 
dono però tanto nella «favola» 
quanto e soprattutto nell argu 
ta contaminazione dei «gene 
ri» e dei mezzi espressivi che 
Io spettacolo realizza Si è del 
to della musica e bisogna sot 
tolineare che ta partitura viene 
eseguita dal vivo impegnando 
un quartetto d archi più con 
trabbasso e inoltre arpa clan 
netto due corni nonché Lyn 
da Russel soprano e Adnan 
Thompson tenore i quali ora 
«commentano» le azioni ora 
intervengono a «doppiare» i 
personaggi principali (e alla 
(ine secondo un classico mo 
dulo gareggeranno in vocaliz 
zi) Una particolare nota di 
mento va certo attribuita alla 
violinista Elisabeth Perry che 
si commenta nell arduo com 
pilo di evocare ed emulare i 
virtuosismi paganmiam 

Al centro dell intrigo Anna 
bel Arden ed Eric Mallet men 
tre Jos Houben e Rick Zol 
towski svolgono diverse fun 
zloi come una sorta di clown 

e inservienti tuttofare AI «par 
lato» comunque si alternano 
ampie zone di mimica a ri 
cordarci che i fondaton della 
compagnia hanno avuto per 
maestro a Parigi i! famoso 
Jacques Lecoq (il cui insegna 
mento è stato fruttuoso anche 
in Italia sebbene oggi forse 
non siano in molti a rammen 
(arsene) Ma questi squarci di 
silenzio o meglio di sospen 
sione delle sequenze vernali 
mentre la musica assume ac 
centuato risalto in comspon 
denza dei gesti e dei movi 
menti degli interpreti nman 
dano alle Ireniche e alle for 
me del cinema muto (le boc 
che continjano ad aprirsi e 
chiudersi quantunque da esse 
non esca npssun suono) Me 
Burney Houben e i loro com 
pagni guardano però più in 
dietro ossia a quel remoto an 
tenato del cinematografo che 
fu il diorema di Daguerre 1 
quale furoreggiò a Londra nel 
1 epoca ove // violino fantasma 
è situato S intende che un af 
fettuosa parodia dell opera h 

nca è pure componente es 
senziale dell allestimento 

Ciò che più colpisce nella 
rappresentazione è 1 uso delle 
luci e di un attrezzeria dimes
sa donde si estraggono effetti 
spintosi e ingegnosi cosi un 
d vanetto da pochi soldi va 
riamente disposto potrà effi 
giare volta per volta una car 
rozza una barca un nparo di 
fortuna tra le rovine di un ab 
bazia e un padellone lumino 
so sarà sufficiente a simulare 
la luna, e un gioco di proiezio 
ni non troppo sofisticato in 

Quadrerà la nera silhouette di 
aganinì dietro il velano di 

fondo in un tnpudio di fiam 
me infernali 

Non sono cose nuove si ca 
pisce Ma ndiventano tali qui 
da noi per contrasto con )an 
dazzo tutto differente àt Ila 
scena di prosa italiana Gì ap 
plausi cordialissimi ncevuli 
daPa formazione inglese osp 
te di Taormina Arte nella giù 
sta comke della villa Comu 
naie sono dunque ben meri 
tati «Il fantasma del violino» 

Primefilm. Commedia horror su Frankenstein 

Le doti del mostro 
Lo strano caso 
deldr Frankenstein 
Regia Deborah Roberts Inter 
preti Mark Blanfield Lesile 
Jordan Kathy Shower Irwm 
Keyes Fotografia Tom Fraser 
Usa 1988 
Roma King 

fffsl «L avevano creato con 
tutti pezzi umani Uno però 
era veramente disumano » 
Come capita spesso to «stnl 
lo» pubblicitano è meglio del 
film Avrete capito qual è il 
pezzo disumano di cui si par 
ta in questa ennesima vana 
ziohe sul tema del dottor 
Frankenstein (ma perché i 
manifesti, — nvono Franke 
stei*> 4 jrtroppo I approccio 
mdll wo alla virilità del mo
stro mantiene le promes 
se Majjan la regista Deborah 
Roberts avrebbe dovuto osare 
di più facendo della storiella 
un pretesto per un hard core 
in piena regola con un pò 
d ironia I effetto sarebbe stato 

gustoso 
Cosi invece siamo nei ter 

nton della goliardata tirata per 
le lunghe un occhio al filone 
demenziale degli Zucker un 
altro alle parodie di Mei 
Brooks (Frankenstein Jr ov 
viamente è citatissimo) Si co 
mincia in bianco e nero nel 
gabinetto segreto del bis-bis-
bts nipote del dottor Franken 
Stein medico in una specie di 
•ospedale più pazzo del mon 
do» sta dando gli ultimi ntoc 
chi al] esperimento della sua 
vita aiutato dal fido servitore 
Igor anzi Iggy Nessuno gli 
crede ai piani supenon ma 
Frankenstein sa quel che fa 
manca solo il cervello adatto 
che lo scienziato crede di tro 
vare in un ragazzo prodigio 
morto qualche giorno prima 
È chiaro che Iggy spedito alla 
Morgue per prelevare il «pez 
zo* combina il guaio sce 
gliendo ta testa di un eroto 
mane affogato in circostanze 
imbarazzanti fi trapianto va 

bene ma il tenero mostro ap
pena svezzato si gode la psi 
coanalista dell ospedale dol 
cernente ricambiato e pronto 
a intraprendere una fulgida 
camera medica alla faceta del 
suo «creatore* 

Infermiere sbadate e pop
pute pazienti caduti dalla ba 
rella e dimenticati in giardino 
chirurghi maldestn con par-
rucchino e presidenti d ospe 
dale con vizietto sado-maso 
la Roberts non va tanto per il 
sottile frullando disinvolta 
mente il matenale comico a 
disposizione Qualche Ideuz 
za va a segno (Igor zoppo e 
gobbo per via di una scarpa 
troppo pìccola e di una bretel
la più corta il bianco e nero 
anni Trenta nel contesto a co
lori le risate fuori scena appe
na lo scienziato nomina la pa 
rola «segreto») ma il modera 
to spasso non vale il prezzo 
del biglietto nemmeno d està 
te con metà dei cinema chiù 
si e tanta voglia di sene B 

OMìAn 
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